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Defi nizioni 

La violenza sessuale (SV), defi nita anche aggressione ses-
suale, contro le donne è defi nito un grave problema di sa-
lute pubblica a livello mondiale (WHO guidelines, 2013; 
Davis et al., 2018). 
Le defi nizioni di stupro, violenza sessuale, condotta sessua-
le criminale e altre forme di violenza sessuale variano negli 
ordinamenti giuridici e negli studi di ricerca; comunque, la 
maggior parte delle defi nizioni comprende rapporti sessuali 
non voluti, costretti con la forza o la minaccia della forza 
o con aggressività verbale o favoriti da alcol e droghe o 
quando la vittima è incapace mentalmente e impossibilitata 
a dare il proprio consenso (Kilpatrick et al., 2007; Koss et 
al., 2007; Abbey e Jacques-Tiura, 2011). 
Sussiste attualmente una diffi coltà a realizzare defi nizioni 
scientifi che che corrispondano alle defi nizioni giuridiche 
perché le leggi variano da stato a stato, per cui in talune 
giurisdizioni si adotta il temine violenza sessuale invece 
di stupro, in altri contesti il termine stupro identifi ca atti 
sessuali penetrativi, mentre violenza sessuale riguarda atti 
sessuali non penetrativi, oppure lo stesso termine rappre-
senta una categoria ampia che comprende sia atti sessuali 
penetrativi che non penetrativi (Eileraas, 2011; Muehlen-
hard et al., 2017). 
Anche le defi nizioni usate dai ricercatori variano, sebbene 
emergano temi comuni (Muehlenhard et al., 2017). 
In studi di prevalenza, lo stupro è tipicamente defi nito co-
me penetrazione vaginale, orale o anale ottenuta con la for-
za o l’inabilitazione (Black et al., 2011; Cantor et al., 2015; 
Krebs et al., 2016). Gli atti sessuali non penetrativi ottenuti 
con la forza o l’inabilitazione sono stati defi niti usando di-
verse etichette (Muehlenhard et al., 2017). 
Da diversi ricercatori sono stati usati il termine molestie 
sessuali (Krebs et al., 2016), contatto sessuale (Koss et al., 
2007) o contatto sessuale non voluto (Edwards et al., 2015). 
Il termine violenza sessuale è stato spesso usato includendo 
atti sessuali penetrativi e non penetrativi ottenuti con la 
forza o l’inabilitazione (Tharp et al., 2012; Cantor et al., 
2015; Edwards et al., 2015; Krebs et al., 2016). 
Sulla base delle tattiche utilizzate dall’aggressore nei con-
fronti della vittima sono anche state defi nite due forme 
“uniche” di perpetrazione sessuale: la prima indicata come 
aggressione/violenza sessuale e la seconda indicata come co-
ercizione sessuale (DeGue et al., 2010). 

L’uso di tattiche fi siche caratterizza l’aggressione/violenza 
sessuale, che è riconosciuta come la forma di violenza ses-
suale più severa e lesiva ed è solitamente accompagnata da 
chiari divieti legali e sociali. 
Questo tipo di perpetrazione, che comprende stupro forza-
to, facilitato da droghe/alcol e inabilitato, incontrerebbe 
i criteri per un reato sessuale violento (Kilpatrick et al., 
2007). 
L’uso di tattiche non fi siche per ottenere sesso non voluto 
caratterizza la coercizione sessuale. 
Le tattiche non fi siche sono rappresentate da argomentazio-
ni continuative o pressione verbale, minacce di chiudere la 
relazione, inganno, manipolazione emotiva, mancata consi-
derazione delle richieste di smettere gli approcci senza uso 
di forza fi sica e intossicazione intenzionale per ridurre le 
inibizioni. 
Queste tattiche, che spesso prendono la forma di compor-
tamenti predatori negli appuntamenti e che le evidenze epi-
demiologiche suggeriscono essere usate più spesso rispetto 
alle tattiche fi siche, rappresentano spesso una forma meno 
grave, talora anche legalmente, rispetto alle tattiche di co-
ercizione fi sica (Lyndon et al., 2007). 

Dati di prevalenza

Le stime basate sulla defi nizione più ampia della violenza 
sessuale (es. comportamenti che vanno dal rapporto ses-
suale non consensuale al rapporto mediante la coercizione 
verbale, l’intossicazione o le tattiche con la forza fi sica) 
suggeriscono che tra il 25% e il 57% degli uomini statu-
nitensi (dai dati di campioni di comunità e universitari) 
riporta di aver perpetrato almeno un atto di violenza ses-
suale dall’età di 14 anni (Abbey e McAuslan, 2004; Abbey 
et al., 2006; Gidycz et al., 2007; Abbey et al., 2011; Devis 
et al., 2018). 
In uno studio prospettico (con misure completate al basale 
e al follow-up a 3 mesi) è stata esplorata la relazione tra 
uso di alcol, partecipazione atletica, appartenenza a una 
confraternita, prime esperienze sessuali e successiva per-
petrazione di aggressioni verbali, fi siche e sessuali tra 425 
studenti universitari, di un’università del Midwest, maschi 
(con età di 18 o 19 anni nel nel 78%), eterosessuali nel 98% 
e non sposati nel 99%, il 51% dei quali riportava appunta-
menti casuali e il 35% relazioni di lunga durata per più di 6 
mesi, mentre il 2% era fi danzato. 
In questo campione il 17.7% (75) dei partecipanti ha ri-
portato di aver perpetrato una qualche forma di violenza 
sessuale tra i 14 anni e l’età alla valutazione; in specifi co 
il 6.4% (27) ha riportato di essersi coinvolto in rapporto 
sessuale aggressivo, il 5.4% (23) in coercizione sessuale e il 
5.9% (25) in stupro o tentato stupro. 
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I dati, inoltre, hanno indicato che il 52% (39) degli inciden-
ti coinvolgeva l’uso di alcol da parte dell’aggressore mentre 
nel 47.3% (35) l’uso di alcol coinvolgeva la vittima. 
La maggior parte delle violenze sessuali si verifi cava nel 
contesto di un appuntamento in una relazione stabile o 
occasionale nel 64.4% (47) e nel 28.8% (21) la vittima era 
identifi cata come conoscente; in 4 casi (6.8%) la vittima era 
identifi cata come sconosciuto. 
Durante i 3 mesi di follow-up, 10.2% (35) dei partecipanti 
hanno riportato di essersi coinvolto in qualche forma di 
violenza sessuale; in specifi co, il 4.4% (15) ha riportato di 
essersi coinvolto in un rapporto sessuale aggressivo; il 3.2% 
(11) in coercizione sessuale e il 2.6% (9) in stupro o tentato 
stupro. 
I dati, inoltre, hanno indicato che il 63.6% (21) degli inci-
denti coinvolgeva l’uso dell’alcol da parte dell’aggressore e 
nel 57.1% (20) degli incidenti era riportato l’uso dell’alcol 
da parte della vittima. La maggioranza delle violenze ses-
suali si verifi cavano in appuntamenti all’interno di relazio-
ni anche se casuali nel 54.3% (19) dei casi, nel 42.8% (15) 
la vittima era un conoscente e in un solo caso la vittima era 
uno sconosciuto. 
I risultati, infi ne, hanno indicato che la storia precedente 
di perpetrazione di una specifi ca forma di aggressione era il 
solo predittore per il successivo comportamento aggressivo 
sessuale o verbale al follow-up, con probabilità approssima-
tivamente 3 volte maggiore rispetto agli uomini senza tale 
storia (Gidycz et al., 2007). 
In uno studio su 360 maschi adulti (con età media di 32.1 
anni) giudicati e incarcerati in un penitenziario statale del 
Midwest è risultato che il 51.4% dei partecipanti era clas-
sifi cato come coercitivo sessuale, mentre il 19.7% era con-
siderato aggressore sessuale; approssimativamente un terzo 
(33.5%) dei coercitivi e tre quarti (76%) degli aggressori 
avvallavano l’uso di due o più tattiche per ottenere un rap-
porto sessuale non voluto. 
Inoltre, il 90.1% degli aggressori sessuali ha riportato di 
essere stato coinvolto in comportamenti sessualmente coer-
citivi di livello inferiore, e di quei pochi aggressori sessuali 
che avevano negato l’uso di tattiche coercitive non fi siche, la 
maggior parte (85.7%) è stata classifi cata come aggressori 
sulla base delle loro cartelle criminologiche. 
Di tutto il campione il 28.9% non aveva auto-dichiarazione 
o storia criminale di perpetrazione di violenza sessuale 
(DeGue et al., 2010). 
Utilizzando una versione ampliata del Confl uence Model 
(che fornisce un’utile integrazione teorica dei fattori che in-
fl uenzano la probabilità degli uomini di commettere aggres-
sioni sessuali e che è incentrato su due percorsi principali, il 
sesso impersonale-IS e la mascolinità ostile-HM, che contri-
buiscono alla probabilità di perpetrazione sessuale) (Mala-
muth et al., 1991, 1995), un campione di 470 giovani adulti 
(con età compresa tra 18 e 35 anni, media 23.6) della comu-
nità metropolitana di Detroit, celibi e che erano usciti con 
una donna negli ultimi 2 anni, è stato sottoposto ad auto-
interviste audio assistite al computer della durata di un’ora. 
Il 43% dei partecipanti ha riportato di aver perpetrato un 
qualche tipo di violenza sessuale dall’età di 14 anni. 
Il 10.2% ha indicato che il rapporto sessuale costretto con 
l’uso della forza era la forma più grave di violenza sessuale 

che aveva commesso, il 22.1% aveva commesso un rapporto 
sessuale con coercizione verbale, il 3.6% aveva commesso 
un tentato stupro e il 7.2% aveva commesso uno stupro 
completo, solitamente quando la vittima era incapace di da-
re il consenso per l’estrema incapacitazione. 
Tra questi aggressori, il numero degli atti sessuali aggressi-
vi variava da 1 a 53, con una media di 6.22. 
I risultati hanno anche indicato che la delinquenza, la ma-
scolinità ostile, il sesso impersonale e l’errata percezione 
dei segnali sessuali delle donne sono stati positivamente e 
direttamente associati al numero di atti sessuali aggressivi 
commessi. 
Inoltre, sono stati osservati anche effetti indiretti della vit-
timizzazione infantile, dei tratti della personalità associati 
a livelli sub-clinici di psicopatia e del consumo di alcol at-
traverso i loro collegamenti con la mascolinità ostile, il sesso 
impersonale e l’errata interpretazione (Abbey et al., 2011). 
Per facilitare lo sviluppo di interventi di prevenzione pri-
maria per gli studenti nazionali del Regno Unito che hanno 
subito conseguenze fi siche e psichiche, sono stati valutati i 
fattori di rischio psicologico associati alla recente violen-
za sessuale, utilizzando due campioni distinti di studenti 
universitari maschi (il primo di 259 studenti sessualmente 
aggressivi di un’università del sud-est dell’Inghilterra con 
età media di 22.9 anni e inglesi bianchi per la maggioranza; 
il secondo di 295 studenti sessualmente aggressivi di varie 
un’università del Regno Unito con età media di 25.1 anni, 
inglesi bianchi per la maggioranza). 
Nello studio 1, 33 partecipanti (12.7%) hanno dichiarato di 
aver perpetrato 106 atti sessualmente aggressivi negli ultimi 
24 mesi. 
La coercizione sessuale comprendeva la più ampia catego-
ria di atti denunciati (41.5%) essendo stata perpetrata da 
14 partecipanti (6.2%), seguita dai rapporti sessuali non 
voluti (34.9%) e dallo stupro/tentato stupro (23.6%), per-
petrati rispettivamente dal 10,2% (23) e dal 6.2% (14) del 
campione. 
La maggior parte degli aggressori sessuali (SAs) (13, 39.4%) 
ha commesso due atti sessualmente aggressivi in totale, 
sebbene un numero considerevole (11, 33.3%) ne abbia ri-
portati 3 o più. 
La maggioranza degli aggressori sessuali (27, 81.8%) ha 
riportato solo vittime di sesso femminile, sebbene 5 (15.2%) 
abbiano riportato vittime di sesso femminile e maschile e 
uno (3.0%) abbia riferito una vittima di sesso maschile. 
Nello studio 2, 30 partecipanti (10.1%) hanno riportato di 
aver perpetrato 145 atti sessualmente aggressivi durante gli 
ultimi 24 mesi. 
La coercizione sessuale, come nello studio 1, comprendeva 
la più vasta categoria di atti denunciati (37.9%), perpetrati 
da 18 partecipanti (6.1%), seguita da stupro/tentato stupro 
(35.9%, percentuale molto maggiore rispetto allo studio 1), 
dai rapporti sessuali non voluti (26.2%), perpetrati rispet-
tivamente dal 5.4% (16) e dal 4.7% (14) del campione. 
A differenza dello studio 1, la maggior parte degli aggres-
sori sessuali (12, 40%) ha riportato 3 o più atti sessuali 
aggressivi; come in precedenza, la maggior parte degli atti 
era commessa solo contro vittime di sesso femminile (26, 
86.7%), sebbene 4 (13.3%) abbiano riportato vittime di ses-
so femminile e maschile. 
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Le vittime erano per la maggior parte altri studenti 
(80.0%) conosciuti ai partecipanti (66.7%); solo un intervi-
stato (3.0%) ha riportato una vittima di sesso maschile. 
Cumulativamente i risultati dello studio 1 e 2 hanno evi-
denziato che 1 partecipante su 9 (11.4%) (63) del campione 
combinato (554) ha riportato di aver commesso almeno un 
atto sessualmente aggressivo negli ultimi 24 mesi, per un 
totale di 251 atti sessualmente illegali nel complesso. 
Questi aggressori sessuali potrebbero essere differenziati 
dai loro coetanei non aggressori sulla base di vari indica-
tori, come fantasie sessuali atipiche, aggressività generale, 
ostilità verso le donne e accettazione del mito dello stupro, 
come predittori più affi dali (Hales e Gannon, 2022). 
Riguardo alla vittimizzazione, d’altra parte, una review 
della letteratura nord americana ha stimato che 1 su 5 don-
ne (20%) fa esperienza di vittimizzazione sessuale durante 
il loro periodo di università. 
Peraltro, negli studi di comparazione tra donne studentesse 
universitarie e donne non studentesse universitarie nella 
stessa fascia d’età non è stata evidenziata alcuna differenza 
nella percentuale di violenze sessuali tra questi due gruppi 
di donne (Muehlenhard et al., 2017). 
Nell’Unione Europea un’indagine sulla perpetrazione/vitti-
mizzazione sessuale condotta in 10 paesi europei (Austria, 
Belgio, Cipro, Grecia, Lituania, Olanda, Polonia, Porto-
gallo, Slovacchia e Spagna) con 3.480 partecipanti ha evi-
denziato come tra il 19.7 e il 52.2% delle donne e tra il 10.1 
e il 55.8% degli uomini intervistati riferisse di aver subito 
almeno un episodio di vittimizzazione sessuale dall’età del 
consenso. 
Tra il 5.5 e il 48.7% dei partecipanti maschi e tra il 2.6 e il 
14.8% delle donne ha riferito di aver commesso almeno un 
atto di aggressione sessuale, con tassi più alti per gli uomini 
che per le donne in tutti i paesi (Krahé et al., 2015).
In Italia, l’Istituto Nazionale di Statistica (Istat) ha eviden-
ziato che 6 milioni e 788 mila donne hanno subito nel corso 
della propria vita una qualche forma di violenza fi sica o 
sessuale, il 31.5% delle donne tra i 16 e i 70 anni; in parti-
colare il 21% ha subito una violenza sessuale e il 5.4% ha 
subito forme più gravi di violenza sessuale come stupro o 
tentato stupro. 
I partner attuali o precedenti commettono le violenze più 
gravi; il 62.7% degli stupri è commesso da un partner at-
tuale o precedente, mentre gli sconosciuti sono nella mag-
gior parte dei casi autori di molestie sessuali (76.8%). 
Il 10.6% delle donne ha subito violenze sessuali prima dei 
16 anni. 
È stato segnalato l’emergere di segnali di miglioramento 
rispetto all’indagine precedente: negli ultimi 5 anni (2010-
2014) le violenze fi siche e sessuali erano passate da 13.3% a 
11.3%, rispetto a 5 anni precedenti il 2006. 
Ciò è stato considerato conseguente ad una maggiore in-
formazione, al lavoro sul campo ma soprattutto ad una 
migliore capacità delle donne di prevenire e combattere 
il fenomeno e al clima sociale di maggiore condanna della 
violenza. 
La violenza sessuale dai partner e dagli ex partner è risul-
tata in calo dal 2.8% al 2%; tuttavia, gli stupri e i tentati 
stupri non sono diminuiti (1.2% sia per il 2006 sia per il 
2014) (Istat, 2015). 

Dai dati del National Intimate Partner and Sexual Violence 
Survey (NISVS) del 2012 (con interviste ad una popolazione 
generale di età ≥ 18 anni di 11.940 rispondenti, di cui 6.625 
femmine e 5.315 maschi) è risultato che negli Stati Uniti 
circa 10 milioni di donne (8.4%) hanno fatto esperienza di 
uno stupro tentato o completo e circa 1.9 milioni di uomini 
(1.6%) sono stati fatti oggetto di penetrazione da qualcuno 
durante la giovinezza (Merrick et al., 2018). 
La AAU (Association of American Universities) Campus 
Climate Survey nel 2019, con più di 180.000 studenti da 33 
istituti di istruzione superiore comprese le Università, ha 
individuato come il 25,9% delle studentesse riportava di 
aver fatto esperienza di un rapporto sessuale non consen-
suale con la forza o in condizioni di incapacità a fornire il 
consenso. 
Tra gli studenti maschi il 6,8% ha riferito di aver avuto 
esperienza di un rapporto sessuale non consensuale con la 
forza o con incapacità a dare il consenso, il che rappresenta 
circa un terzo della percentuale di vittimizzazione delle 
donne (Cantor et al., 2020). 
In una indagine su un campione statunitense rappresentati-
vo di 893 giovani adulti maschi e femmine studenti universi-
tari (tra 18 e 24 anni) e non studenti universitari, le donne 
hanno segnalato molestie sessuali nel 27,4% e violenze ses-
suali nel 36,0% durante la prima età adulta rispetto agli 
uomini che segnalavano 22,4% di molestie sessuali e 16,0% 
di violenze sessuali (Mumford et al., 2020). 
In Italia, l’Istituto Nazionale di Statistica (Istat) ha evi-
denziato che nel 2021 erano 19.592 le donne che avevano 
affrontato il percorso di uscita dalla violenza con l’aiuto dei 
Centri Antiviolenza (straniere nel 30% di casi). 
Tra le donne che hanno affrontato il percorso di uscita 
dalla violenza, il 95.2% aveva subito almeno una violenza 
tra minacce, stalking, violenza psicologica e violenza econo-
mica, il 66.6% aveva subito violenza fi sica e il 19.8% aveva 
subito violenza sessuale. 
Erano le donne tra 30 e 39 anni ad aver subito maggior-
mente violenza fi sica (71.4%); la violenza sessuale riguar-
dava invece in misura superiore le donne con meno di 16 
anni (53.4%) e quelle da 16 a 29 anni (33.7%); le donne 
di età uguale o superiore a 30 anni erano quelle che mag-
giormente avevano subito almeno una forma di violenza 
come minacce, stalking, violenza psicologica e violenza 
economica. 
Nel 94.6% dei casi le violenze erano riferibili a un solo au-
tore e nel 3.5% a due. 
Gli autori della violenza si trovavano soprattutto tra le per-
sone con cui la donna aveva legami affettivi importanti; nel 
54.8% dei casi era il partner a perpetrare la violenza sulla 
donna, nel 22.9% si trattava di un ex partner, nel 12.5% 
era un altro familiare o parente; le violenza subite fuori 
dall’ambito familiare e di coppia costituivano il restante 
9.9%. 
Sul totale dei casi si rivelava che circa un autore su cinque 
(19.7%) aveva una forma di dipendenza come quella da al-
col, droghe, gioco o psicofarmaci. 
Alla fi ne del 2021, delle 19.592 donne interessate da un 
percorso di uscita dalla violenza il 46% risultava ancora 
coinvolto in un percorso in atto, mentre il 51% aveva avuto 
un esito fi nale del percorso. 

Copyright © FrancoAngeli 
This work is released under Creative Commons Attribution - Non-Commercial – 

No Derivatives License. For terms and conditions of usage please see: http://creativecommons.org 



 Mission 60 - Newsletter “Clinica dell’Alcolismo” n. 36 27

Tra le donne che avevano subito una violenza fi sica, il 
29.4% aveva interrotto i percorso di uscita dalla violenza, il 
20.7% aveva raggiunto gli obiettivi di uscita dalla violenza. 
Tra le donne vittime di violenza sessuale il 24% aveva in-
terrotto il percorso di uscita e il 22.9% aveva raggiunto gli 
obbiettivi (Istat, 2022). 
Per quanto riguarda, le segnalazioni di reati sessuali da 
parte della polizia, negli Stati Uniti il National Crime Vic-
timization Survey del 2018 ha rilevato che il numero di 
vittime di crimini violenti su soggetti di età di 12 anni o 
maggiore era passato da 2.7 milioni nel 2015 a 3.3 milioni 
nel 2018, con un incremento di 604.000 vittime, per effetto 
degli aumenti nel numero delle vittime di stupro o violenza 
sessuale, violenza aggravata e violenza semplice. 
La percentuale di vittimizzazione di stupro o violenza ses-
suale è passata da 1.6 di vittimizzazione per 1.000 persone 
di età di 12 anni o maggiore nel 2015 a 2.7 nel 2018, con 
un numero totale di stupro/violenza sessuale di 431.840 
nel 2015 e di 734.630 nel 2018 (Morgan e Oudekerk, 2019). 
Nell’Unione Europea nel 2015 sono stati registrati dalla po-
lizia circa 215.000 reati sessuali violenti, di cui circa 80.000 
erano stupri; negli stupri più di 9 su 10 vittime e nelle vio-
lenze sessuali più di 8 su 10 vittime erano ragazze e donne, 
mentre quasi la totalità (99%) di coloro che sono stati in-
carcerati per questi crimini erano maschi. In assoluto, la 
polizia dell’Inghilterra e del Galles ha registrato il numero 
più alto di reati sessuali violenti (64.500, di cui 35.800 
stupri, 55%), seguiti a distanza da quella della Germania 
(34.300, di cui 7.000 stupri, 20%), della Francia (32.900, 
di cui 13.000 stupri, 40%) e della Svezia (17.300, di cui 
5.500 stupri, 33%). 
Per quanto riguarda gli stupri, i tassi più elevati sono stati 
registrati in Inghilterra e Galles con 62 stupri ogni 100.00 
abitanti e in Svezia con 57 (European Commission-Euro-
stat, 2017). 
Per alcuni paesi europei la media dei tassi di stupro per 
100.000 abitanti (Dati Eurostat 2020) risulta essere: > 50 
per l’Inghilterra e la Svezia, 30-40 per la Francia, 15-
20 per l’Austria, 10-12.5 per la Germania, 7.5-10 per l’I-
talia, 2.5-5 per Ungheria, Repubblica Ceca e Slovacchia 
(Eupedia, 2020). Nel 2020 nell’Unione Europea sono stati 
registrati dalla polizia (come atti criminali) 178.300 reati 
di violenza sessuale, dato che indica come la tendenza in 
crescita si sia momentaneamente fermata (European Com-
mission-Eurostat, 2022). 
La violenza negli appuntamenti tra gli adolescenti (ADV) è 
un grave problema che colpisce milioni di giovani in tutto il 
mondo. 
Tale violenza può essere intesa come qualsiasi aggressione 
intenzionale psicologica, emotiva, fi sica o sessuale che si 
verifi ca negli appuntamenti e /o nelle relazioni sessuali tra 
gli adolescenti e che può essere sia di persona o mediante 
mezzo elettronico (Claussen et al., 2022). 
In uno studio, che ha preso in esame 804 adolescenti, ra-
gazzi e ragazze (di età compresa tra i 14 e i 19 anni) che 
frequentavano diversi tipi di scuole superiori nel nord-ovest 
dell’Italia, sono state indagate le relazioni tra le forme atti-
ve e passive di molestia e violenza sessuale e la pornografi a 
(lettura di riviste e visione di fi lm e video). 
I risultati hanno mostrato che approssimativamente il 15% 
delle femmine adolescenti e il 10% dei maschi adolescenti 

sono vittime di attenzioni sessuali irregolari o di violenza 
sessuale. 
I risultati hanno anche evidenziato che la violenza sessuale 
attiva e passiva, il sesso non voluto e la pornografi a sono 
correlati; in particolare, la lettura di materiale pornogra-
fi co era più fortemente legata alla violenza sessuale attiva, 
mentre la visione di fi lm pornografi ci aveva effetti sul sesso 
passivo non voluto, soprattutto tra le ragazze (Bonino et al., 
2006).
La violenza negli appuntamenti tra gli adolescenti (TDV), 
problema di salute pubblica negli Stati Uniti, è stata esa-
minata nel Youth Risk Behavior Survaillance System 
(YRBSS) (periodo settembre 2016-dicembre 2017) con i dati 
ricavati da 14.765 questionari utilizzabili di studenti di 144 
scuole superiori statunitensi (9°-12° anno di corso, età 14-
15 17-18 anni) e riguardanti l’ultimo anno di frequenza. 
I risultati a livello nazionale hanno indicato che la pre-
valenza di essere stato costretto con la forza ad avere un 
rapporto sessuale non voluto era del 7.4%, maggiore tra 
le femmine (11.3%) che tra i maschi (3.5%); la costrizione 
con la forza a “questioni sessuali” da parte di qualcuno (es. 
baci, toccamenti o atto sessuale) era del 9.7%, maggiore tra 
le femmine (15.2%) che tra i maschi (4.3%) (Kann et al., 
2018). 
L’associazione tra l’esposizione alla pornografi a violenta 
con diverse forme di violenza negli appuntamenti tra ado-
lescenti (fi sica, sessuale e minacciosa) è stata esaminata 
utilizzando i dati di un’indagine mediante interviste a un 
campione di 1.694 studenti delle scuole superiori (10° anno 
di corso, età 15-16 anni) che hanno riferito di aver avuto 
appuntamenti nell’ultimo anno. 
È stato trovato che i ragazzi esposti alla pornografi a violen-
ta avevano una probabilità 2-3 volte maggiore di segnalare 
perpetrazione e vittimizzazione di violenza sessuale e fi sica 
in questi contesti, mentre le ragazze esposte a pornografi a 
violenta avevano una probabilità 1.5 volte maggiore di per-
petrare violenza con minacce negli appuntamenti rispetto 
alle ragazze non esposte alla pornografi a (Rostad et al., 
2019). 

Fattori di rischio e protezione della violenza 
sessuale

La violenza sessuale è un fenomeno complesso per il quale 
esistono molteplici fattori di rischio per la perpetrazione 
e la vittimizzazione ai diversi livelli (sociale, comunitario, 
relazionale ed individuale) del modello di ecologia sociale 
(Söchting et al., 2004; Tharp et al., 2012; Davis et al., 
2018; Claussen et al., 2022). 
Nella review di Söchting e colleghi (2004), che ha esamina-
to la ricerca sui fattori di rischio della violenza sessuale e 
valutato programmi di prevenzione, sono stati individuati 
diversi fattori di rischio, che sono stati divisi in fattori di 
rischio più distali (cioè più lontani in senso temporale) 
rispetto alla violenza sessuale e fattori di rischio più pros-
simali (cioè più vicini), che sono contemplati nella realizza-
zione dei programmi di prevenzione. 
I fattori più lontani nel tempo, in relazione alla violenza 
sessuale nelle donne, sono: 
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1. caratteristiche socio-demografi che (es. etnia, con rischio 
2 volte maggiore per le donne native americane rispetto 
alle donne bianche, e stato sociale basso); 

2. disabilità mentali ed emotive con un ampio spettro di di-
sturbi che va dalla schizofrenia alla bassa autostima; 

3. caratteristiche di personalità, per cui le donne che resi-
stono a una violenza sessuale sono più equilibrate emo-
tivamente e socialmente e sono più convinte della loro 
capacità di controllare gli eventi. 

4. vivere in residenze da parte di studentesse universitarie, 
che riportano maggiori rapporti sessuali consensuali e 
accettano maggiormente i miti dello stupro (es. “nella 
maggioranza degli stupri la vittima è promiscua o ha 
una cattiva reputazione”) e la violenza sessuale (es. “es-
sere malmenato è sessualmente stimolante per alcune 
donne”); 

5. storia di vittimizzazione precedente (es. abuso sessuale 
infantile o violenza sessuale in età adolescenziale o adul-
ta), per cui queste donne riferiscono maggiore preoccu-
pazione per la vergogna e per il rifi uto, hanno minore 
autostima e tendono ad incolparsi per le loro diffi coltà e 
incolpando se stesse, distorcono in maniera negativa la 
loro auto-percezione e interpretano le violenze come una 
prova a conferma di tale percezione negativa di se stesse, 
cioè “di essere sporche e ripugnanti”. 

Tra i fattori più vicini nel tempo, risultati in relazione a 
maggiore vulnerabilità alla violenza sessuale per le donne 
vi sono: 
1. caratteristiche situazionali/ambientali in cui si verifi -

ca la violenza sessuale, con un ambiente privato (casa, 
appartamento o residenza) meno sicuro di un ambiente 
pubblico di incontro (l’81% delle violenze sessuali si ve-
rifi cherebbe in un ambiente privato o in macchina); 

2. appuntamento avviato da un uomo che paga le spese e 
che guida anche nel caso di appuntamenti consensuali 
(con rischio maggiore per l’alta frequenza di appunta-
menti e l’alto numero di partner sessuali consensuali); 

3. consumo di alcol, con rischio maggiore con consumo di 
alcol precedente e con consumo pesante in occasione del-
la violenza sessuale (evidenza di una percentuale di circa 
il 40-65% di consumo pesante di alcol in occasione di 
una violenza sessuale) per cui l’educazione riguardante 
il consumo di alcol può essere la misura di sicurezza più 
importante; 

4. attitudini e convinzioni di donne e uomini che avvalla-
no i miti dello stupro, che tendono a vedere in maniera 
negativa la sessualità femminile e a colpevolizzare le vit-
time, e che non tengono in considerazione la resistenza 
allo stupro; 

5. problemi di comunicazione e mancanza di assertività 
nelle relazioni, con assertività sessuale come fattore di 
protezione specifi co per la coercizione sessuale; 

6. percezione del pericolo, con scarsa abilità a riconoscere 
il pericolo e le situazioni a rischio in donne con una sto-
ria di molte vittimizzazioni sessuali. 

Nella review di Tharp e colleghi (2012), che ha analizzato 
191 studi empirici (119 che hanno interessato campioni U.S. 
e 72 campioni internazionali) relativi a fattori di rischio e 
protezione per la perpetrazione della violenza sessuale negli 
adolescenti e negli adulti, sono stati identifi cati in totale 67 
fattori classifi cati in 16 domini a partire dai livelli esterni 

dell’ecologia sociale (sociale, comunitario e relazionale) fi no 
al livello individuale e per 35 (52.2%) è stata trovata una 
correlazione signifi cativa constante relativa all’associazione 
con la violenza sessuale. 
L’effetto signifi cativo costante per ciascun fattore è riassun-
to nella Tabella 1. 
Nel livello individuale dell’ecologia sociale relativamente 
all’uso di sostanze (per il quale vi è una sovrapposizione 
epidemiologica con la violenza sessuale) è stata trovata una 
correlazione signifi cativa costante per l’uso dell’alcol negli 
aggressori sessuali adulti, mentre non è stata trovata per 
l’uso di droghe; negli adolescenti aggressori sessuali è stato 
riportato un minor uso di alcol rispetto agli adolescenti con 
reati non sessuali. 
Nel complesso, l’analisi critica dei vari fattori di rischio per 
la violenza sessuale ha messo in risalto che nessun singolo 
fattore sarebbe causalmente correlato la violenza sessuale. 
Nella review sistematica di Claussen e colleghi (2022) sono 
stati analizzati 20 articoli (pubblicati nel periodo 2013-
2020) relativi ai fattori di rischio e protettivi della violenza 
negli appuntamenti tra gli adolescenti (come perpetrazione 
e/o vittimizzazione) ai vari livelli del modello di ecologia 
sociale (cioè nei contesti molteplici della vita degli adole-
scenti). 
Tutti i 20 articoli comprendevano informazioni rilevanti, 
con 11 articoli che comprendevano sia fattori per la perpe-
trazione e che per la vittimizzazione. 
Nel livello individuale dei fattori di rischio per perpetrazio-
ne di violenza sessuale 9 articoli hanno individuato fattori 
di rischio comportamentali, costituiti primariamente da 
uso di sostanze e/o alcol e problemi di salute mentale (es. 
depressione, ansia, di-stress psicologico, comportamento 
antisociale, ecc.); tra gli altri fattori di rischio sono stati 
evidenziati: la non abilità di gestione della rabbia e di riso-
luzione del confl itto e l’uso di mezzi aggressivi; le attitudini 
(es. l’accettazione e la giustifi cazione della violenza, la tolle-
ranza dell’aggressività e l’accettazione dei miti dello stupro, 
l’aderenza ai ruoli tradizionali di genere e al ruolo sessuale 
stereotipato); le convinzioni, come i miti circa l’amore, il 
sessismo, la violenza giustifi cata e il diritto/predominio ma-
schile. 
Nel livello individuale dei fattori di rischio per vittimizza-
zione 2 articoli hanno segnalato la non abilità di risoluzio-
ne del confl itto, l’assenza di responsabilità e problemi di 
salute mentale (es. depressione, uso di sostanze e/o alcol, 
ecc.). Invece, nel livello individuale dei fattori di protezione 
per perpetrazione di violenza sessuale o per vittimizzazione 
non è stato identifi cato nessun articolo. Nel livello relazio-
nale dei fattori di rischio per perpetrazione di violenza ses-
suale su 13 articoli la metà ha segnalato come variabili di 
rischio le relazioni con i coetanei, cioè i gruppi di coetanei 
e le loro infl uenze (es. coetanei antisociali e violenti e amici 
aggressivi, ecc.) e l’uso della violenza contro i coetanei (es. 
bullismo). 
In 8 articoli sono stati segnalati fattori di rischio familiare, 
di questi la maggioranza includeva l’esposizione a esperien-
ze di violenza genitoriale. 
Nel livello relazionale dei fattori di rischio per vittimizza-
zione 4 articoli riportavano fattori di rischio specifi ci, co-
me avere un partner più vecchio (2 articoli) e come fattori 
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Tab. 1 - Fattori nei livelli del Modello di Ecologia Sociale con risultati signifi cativi costanti 
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Tab. 1 - Segue

(Modifi cata da Tharp et al., 2012)

collegati ai coetanei, cioè bullismo, molestie sessuali e avere 
coetanei perversi (2 articoli). 
Nel livello comunitario dei fattori di rischio per perpe-
trazione di violenza sessuale solo 2 articoli hanno trovato 
fattori, come il grado di povertà riscontrato al censimento 
(fattore di rischio importante ma solo per le ragazze) o la 
quantità di consumo di alcol (fattore di rischio per i ragazzi 
e le ragazze per perpetrare violenza fi sica) o la sperimen-
tazione di un grado maggiore di violenza nella propria co-
munità e il vivere in comunità urbane ad alta criminalità 
(fattore di rischio solo per i ragazzi). 
Nel livello comunitario dei fattori di rischio per vittimizza-
zione solo 1 articolo ha identifi cato la quantità di consumo 
di alcol come fattore di rischio (solo per i ragazzi). 
Nel livello sociale dei fattori di rischio per perpetrazione di 
violenza sessuale in 2 articoli sono stati identifi cati le norme 
e le ideologie sociali di genere. 

Nel livello sociale dei fattori di rischio di vittimizzazione 
nell’articolo sopra citato non è stata specifi cata l’’infl uenza 
di tali fattori di rischio per la sola perpetrazione o anche 
per la vittimizzazione. 
Nella review, il 100% dei 20 articoli identifi cati ha incluso 
informazioni sui fattori di rischio, mentre solo il 30% ha 
presentato informazioni sui fattori protettivi, e la maggio-
ranza degli articoli (90%) ha focalizzato i fattori di rischio 
e protettivi ai livelli individuale e relazionale, con pochi 
articoli che hanno esplorato i fattori di rischio e protettivi a 
livello comunitari e sociale. 
Nel complesso, è risultata una attenzione maggiore per i 
fattori di rischio rispetto a quelli protettivi; infatti, solo 
una piccola percentuale di articoli ha individuato eventuali 
fattori protettivi, indipendentemente dal livello del modello 
di ecologia sociale. 
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